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VOL  D   Unità  6: LA CADUTA DELL’IMPERO D’OCCIDENTE 

 

1. I Germani 

I Germani, o Barbari, sono popoli che vengono dall’Europa del nord e dalle steppe fra Europa e 

Asia. 

Sono popoli nomadi, si spostano da una terra all’altra con i cavalli e i carri, sono pastori, soldati, 

agricoltori.  

Le persone più importanti sono i soldati, gli uomini che portano le armi (arimanni), il lavoro degli 

arimanni è la guerra. 

Poi ci sono gli aldii. Gli aldii sono persone che non hanno le armi e non fanno la guerra. Gli aldii 

lavorano nei campi, fanno i contadini. 

Poi ci sono i servi. I servi non hanno libertà, sono prigionieri di guerra o schiavi perché non 

avevano pagato i debiti. 

I Germani non conoscono la scrittura, non hanno leggi scritte, non costruiscono le città, sono molto 

diversi dai Romani. 

Per punire le persone che hanno fatto un reato (ad esempio le persone che hanno rubato) c’è la 

FAIDA. (La faida è la vendetta famigliare) 

La loro religione all’inizio è politeista (credono in molti dei, adorano le forze della natura), poi 

conoscono il Cristianesimo, ma sono Cristiani ariani (Ariano vuol dire che non crede che Gesù è 

uomo e Dio). 

Molti di questi popoli arrivano ai confini dell’impero romano e alcuni vengono fatti entrare 

nell’Impero come alleati e come soldati dell’esercito romano. 

 

2. Barbari e Romani 

La parola barbaro è una parola greca. La parola barbaro vuol dire : persona che non parla la lingua 

greca. 

poi la parola barbaro vuol dire: persona straniera. 

I Barbari erano dei popoli che vivevano ai confini dell’impero romano, che fino al quarto secolo 

dopo Cristo erano anche alleati di Roma, molti barbari che vivevano vicino ai confini dell’impero 

romano erano soldati dell’impero. 

I barbari che erano alleati dei Romani o che erano soldati dell’esercito romano potevano stare nelle 

terre dell’impero e potevano coltivare la terra. 

Alla fine del quarto secolo i Barbari sono tanti e entrano nell’impero romano. 

Gli storici (le persone che studiano la storia) parlano di INVASIONI BARBARICHE. 

Perché ci sono le invasioni barbariche? 
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Perché in Asia il popolo degli Unni va verso ovest e fa scappare i popoli dei Germani che vivevano 

qui. i popoli che vivevano qui vanno nell’impero romano. I popoli dei Germani cercano nuove terre 

al di qua dei fiumi Reno e Danubio. I fiumi Reno e Danubio erano i confini dell’impero romano. 

 

3. Le invasioni e il sacco di Roma 

Nel 395 l’imperatore Teodosio divide l’impero romano. 

 La parte ad est va al figlio ARCADIO.  

La parte ovest va al figlio ONORIO. 

La parte est (orientale) è più ricca e è più sicura della parte ovest (occidentale). 

 Onorio diventa imperatore dell’impero d’occidente a 11 anni, è un bambino.  

Il generale STILICONE aiuta Onorio a governare l’impero. 

Silicone è un generale barbaro, ma Silicone è fedele all’impero romano e vince anche delle battaglie 

contro dei popoli barbari che vogliono entrare in Italia. 

Silicone cerca di andare d’accordo anche con gli altri re dei barbari. Nel 408 Stilicone è ucciso. 

Nel 410 i Visigoti (un popolo barbaro) vengono in Italia e il re dei Visigoti ALARICO entra a 

Roma e la saccheggia. Alarico fa il sacco di Roma: saccheggiare vuol dire portare via le cose più 

belle di una città, uccidere molte persone che vivono nella città, bruciare molte case della città. Il 

410 è l’anno del sacco di Roma. 

Tanti popoli barbari entrano nell’impero romano d’Occidente: 

• Visigoti : in Francia del sud, Spagna 

• Vandali : prima in Spagna poi nell’Africa del nord 

• Franchi e Burgundi : in Francia. 

Nel 451 viene in Italia il popolo degli Unni con il re ATTILA. Vuole saccheggiare Roma, ma il 

Papa LEONE primo (il Papa è il vescovo di Roma) chiede a Attila di non saccheggiare Roma e 

Attila e gli Unni vanno via dall’italia. 

Nel 455 vengono in Italia i Vandali e c’è un altro sacco di Roma. 

 

4. La caduta dell’impero romano d’Occidente 

Nel 476 a Ravenna c’è un giovane imperatore, si chiama ROMOLO AUGUSTOLO. 

Romolo Augustolo non è capace di governare perché i soldati dell’esercito romano sono quasi tutti 

barbari e sono più forti dell’imperatore. Romolo Augustolo è l’ultimo imperatore d’Occidente 

Il capo barbaro ODOACRE fa cadere l’imperatore Romolo Augustolo.  

Nel 476 finisce l’Impero romano d’Occidente e al posto dell’impero romano ci sono tanti stati. 

Questi stati si chiamano REGNI ROMANO – BARBARICI. 

I re di questi regni sono barbari. 
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 I popoli che vivono in questi stati sono un po’ Barbari e un po’ Romani. I Barbari sono di meno, 

ma sono più forti. I Romani sono di più, ma non sono capaci di difendere le terre. 

L’impero romano continua nella parte ad est: è l’impero romano d’Oriente. 

La capitale dell’impero romano d’Oriente è Bisanzio (il nome greco della città di Costantinopoli). 

L’impero romano d’Oriente è ricco ci sono molte  terre e  città, strade e  commerci. 

L’impero d’Oriente muore nel 1453, quando i Turchi prendono la città di Bisanzio. 

 

5. I regni romano - barbarici 

Dopo la fine dell’impero romano d’Occidente nel 476 ci sono tanti regni che si chiamano romano – 

barbarici perché i popoli sono barbari e romani, le lingue sono barbare e latino, le leggi sono 

romane per i cittadini romani e barbariche per i barbari. 

I Barbari e i Romani non vanno d’accordo e spesso i barbari uccidono e saccheggiano le terre dei 

Romani. 

I regni romano barbarici sono. 

• regno dei VANDALI in Africa settentrionale 

• regno dei VISIGOTI in Spagna 

• regno dei BURGUNDI E DEI FRANCHI in Francia 

• regno degli ANGLI E DEI SASSONI in Gran Bretagna 

Il regno più importante è il regno dei Franchi. Il re dei Franchi CLODOVEO fa molte guerre e 

conquista la Francia anche dove prima c’erano i Burgundi.  

I re dei Franchi sono cristiani cattolici e sono alleati della Chiesa. 

 

6. L’Italia di Teodorico 

Nel 476 cade l’Impero romano d’Occidente perché un re barbaro, ODOACRE, prende il posto 

dell’ultimo imperatore romano (Romolo Augustolo). 

Odoacre governa l’Italia per 15 anni e cerca di fare andare d’accordo i Romani e i Germani che 

hanno 

abitudini, lingua e religione diversa. 

L’imperatore d’Oriente Zenone manda in Italia TEODORICO, re del popolo degli OSTROGOTI, 

che uccide Odoacre e prende il suo posto nel 493. 

Teodorico cerca di fare andare d’accordo i Romani e gli Ostrogoti, gli Ostrogoti difendono l’Italia, i 

Romani fanno funzionare lo Stato. Per qualche anno fra i Romani e gli Ostrogoti c’è la pace. 

La capitale dell’Italia non è più Roma, ma RAVENNA. Teodorico fa costruire molte chiese e 

palazzi a Ravenna, fa riparare (aggiustare) molte case, strade e ponti romani che erano stati distrutti. 

Teodorico governa con l’aiuto di alcune persone che erano delle famiglie più importanti di Roma, 

erano uomini molto sapienti: Boezio, Cassiodoro 
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Per qualche anno l’Italia ritorna ricca, Teodorico vuole diventare più importante e vuole fare degli 

accordi con gli altri re barbari che vivevano in Europa. 

L’imperatore d’Oriente non vuole che Teodorico diventi così importante, perseguita gli ariani. 

Teodorico e gli Ostrogoti sono ariani e cominciano a perseguitare i cristiani romani, fa uccidere 

Boezio  

Teodorico muore nel 526, fra i Romani e gli Ostrogoti non c’è più la pace. 

 

 

 

 

 

 


